
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Colossesi (3, 17 – 4, 1) 

Fratelli, qualunque cosa facciate, in parole e in opere, tutto 

avvenga nel nome del Signore Gesù, rendendo grazie per 

mezzo di lui a Dio Padre. Voi, mogli, state sottomesse ai 

mariti, come conviene nel Signore. Voi, mariti, amate le 

vostre mogli e non trattatele con durezza. Voi, figli, 

obbedite ai genitori in tutto; ciò è gradito al Signore. Voi, 

padri, non esasperate i vostri figli, perché non si 

scoraggino. Voi, schiavi, siate docili in tutto con i vostri 

padroni terreni: non servite solo quando vi vedono, come 

si fa per piacere agli uomini, ma con cuore semplice e nel 

timore del Signore. Qualunque cosa facciate, fatela di 

buon animo, come per il Signore e non per gli uomini, 

sapendo che dal Signore riceverete come ricompensa 

l’eredità. Servite il Signore che è Cristo! Infatti chi 

commette ingiustizia subirà le conseguenze del torto 

commesso, e non si fanno favoritismi personali. Voi, 

padroni, date ai vostri schiavi ciò che è giusto ed equo, 

sapendo che anche voi avete un padrone in cielo. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (9, 44 – 50) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Mettetevi bene in 

mente queste parole: il Figlio dell’uomo sta per essere 

consegnato nelle mani degli uomini». Essi però non 

capivano queste parole: restavano per loro così misteriose 

che non ne coglievano il senso, e avevano timore di 

interrogarlo su questo argomento. Nacque poi una 



discussione tra loro, chi di loro fosse più grande. Allora 

Gesù, conoscendo il pensiero del loro cuore, prese un 

bambino, se lo mise vicino e disse loro: «Chi accoglierà 

questo bambino nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie 

me, accoglie colui che mi ha mandato. Chi infatti è il più 

piccolo fra tutti voi, questi è grande». Giovanni prese la 

parola dicendo: «Maestro, abbiamo visto uno che 

scacciava demòni nel tuo nome e glielo abbiamo impedito, 

perché non ti segue insieme con noi». Ma Gesù gli rispose: 

«Non lo impedite, perché chi non è contro di voi, è per 

voi».  

 


